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La difesa fungicida coniugata con pratiche 
di nutrizione rimane la migliore strategia per 
prolungare l’equilibrio dell’apparato fogliare e 
limitare gli effetti della retrogradazione (calo del 
titolo zuccherino). 

Naturalmente, non vanno trascurati, quando 
possibile, i corretti apporti irrigui da verificare in 
relazione alle precipitazioni. 
Per eventuali valutazioni consultate la 
piattaforma www.irriframe.it.

Un intervento a partire da metà Maggio, con 
prodotti a base di zolfo posti in miscela con 
fosfiti, biostimolanti, attivatori fisiologici, 
nutrienti, ecc., è necessario per ottimizzare 
la coltura in termini nutrizionali e di maggior 
tolleranza nei confronti di avversità biotiche 
ed abiotiche. In altre parole, è importante per 
realizzare una prima barriera antifungina e 
stimolare le naturali difese immunitarie della 
coltura che verranno messe a dura prova dagli 
stress climatici (tabella 1).

Il consiglio dell’esperto

La cercospora è la 
principale malattia
fungina della bietola, 
che in questi ultimi anni 
a causa dei cambiamenti 
climatici ha anticipato il
periodo di attacco, in
particolare nei bietolai 
a semina più anticipata.

L’inizio delle applicazioni
in funzione del Modello previsionale e 
l’impiego di varietà a più elevata tolleranza, 
congiuntamente all’utilizzo dei biostimolanti, 
permettono di attuare la migliore strategia per 
contrastare questa malattia allo scopo di preservare 
il più a lungo possibile l’integrità degli apparati 
fogliari.

Giovanni Campagna

La difesa dell’apparato fogliare
Controllare Cercospora e Oidio senza dimenticare gli eventuali fattori di stress della coltura 

SI RICORDA CHE I PRODOTTI RAMEICI POSSONO 
ESSERE MISCELATI CON ACETAMIPRID IN MANIERA 

DA OTTIMIZZARE GLI INTERVENTI

Foto 1. Prove sperimentali 
con parcelle nelle quali 

sono state applicate 
strategie anticercosporiche 

differenti.

L’AVVIO DEI TRATTAMENTI CON PRODOTTI SISTEMICI VERRÁ COMUNICATO 
TRAMITE SMS SULLA BASE DEI RISULTATI DEL MODELLO PREVISIONALE

SEGNALIAMO CHE GLI UFFICI COPROB SONO A DISPOSIZIONE PER AGGIORNARE 
I VOSTRI DATI AFFINCHÈ SIATE SEMPRE INFORMATI
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Tabella 1. Strategia consigliata per mantenere sano ed equilibrato l’apparato fogliare.

Note: DALLA DATA DELL’ULTIMO TRATTAMENTO ALLA RACCOLTA SI CONSIGLIA DI FAR INTERCORRERE ALMENO UN MESE 
        (NEL PIENO RISPETTO DEI TEMPI DI CARENZA)

NB: per l’impiego di altri prodotti a base di Zolfo verificare la presenza di Barbabietola da zucchero 
in etichetta e ricordarsi di rispettare il limite di 4 kg/ha/anno di rame metallo. 
Il conteggio va effettuato anche solo per l’utilizzo di concimi fogliari e biostimolanti contenenti 
questo elemento.

** Yukon o Yeston si possono ripetere ogni dieci giorni fino ad un massimo di 5 interventi

PER CIASCUN PRODOTTO VALUTARE IL TEMPO DI INTERVALLO 
TRA I DIVERSI INTERVENTI CONSULTANDO L’ETICHETTA 

I TRATTAMENTI RISULTANO MAGGIORMENTE EFFICACI SE EFFETTUATI 
DURANTE LE ORE PIU’ FRESCHE DELLA GIORNATA

Gli interventi preventivi risultano fondamentali per un’ottimale strategia di difesa; appena i modelli 
previsionali della Cercospora forniranno indicazioni di allerta, si provvederà a redigere un ulteriore 

Bollettino con le tempistiche e i suggerimenti più specifici per l’utilizzo dei prodotti previsti dai Disciplinari 

NOTE

I prodotti antioidici in miscela con altri 
fungicidi aumentano la persistenza e 
l'efficacia e creano un ambiente poco 

favorevole alla crescita e sviluppo degli 
insetti: Heliosoufre S, Naif, Thiopron e 
Tioflow 57 (questi ultimi da etichetta 

svolgono anche funzioni anticercosporiche).  
Distanziare gli interventi di almeno tre 
settimane dall'utilizzo di olio minerale

NOTE

Dopo 10 giorni fino all'avvio dei 
trattamenti; su tutte le bietole 

(eventuale aggiunta di sistemici se 
consentiti dai Bollettini delle 

diverse Regioni).

3-8                                                                         
4-5   

INTEGRAZIONE

Yukon                                                                                         
o                                                                                               

Yeston **
5-5,5   

Per ottimizzare gli interventi fungicidi e 
migliorare la fisiologia delle piante, si 

consiglia di aggiungere i prodotti a base di 
fosfiti, biostimolanti, biostimolanti 

rameici, attivatori fisiologici e nutrizionali.

TRATTAMENTO STRATEGIA DI COPERTURA DOSAGGI (L o KG/Ha)

Applicazione antioidica a partire 
da metà maggio

Zolfo                                                                                        
Es. Thiopron                                                   
Heliosoufre

CATEGORIA PRODOTTI

Fosfiti di rame

Biostimolanti base rame

 Curvit Cu, Actifos Cu, ecc.

Protamin Cu 62, Naturam, Blok TE, LP 800 R, 
Loker Aid, Green Care

Indicati come prodotti con attività nutrizionale, miglioramento della fisiologia e aumento delle difese della pianta

Indicati come prodotti con effetto nutrizionale e biostimolante

Attivatori fisiologici Adileo, Cerever, Forthial, ecc. Indicati come prodotti con effetto nutrizionale e biostimolante

Biostimolanti

Repente, NSZ26, Actisel, Sinergon Plus, Solavit 
MN, Cerefol, LP 800 L, Ambition Aktivator, 

Fungicrops, Isotonic plus, Activ Tonic, 
AlgaEnergy, ecc.

Indicati come prodotti con effetto nutrizionale, biostimolante e induzione all'aumento delle difese della pianta
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Si richiama la attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati nelle etichette dei prodotti 
da voi utilizzati in azienda ricordandovi di dotarvi dei necessari dispositivi di protezione 
individuale e di attrezzature di lavoro conformi (D. Lgs. 81/2008 e ss. mm.).

Per i principi attivi consigliati si ricorda di seguire le linee guida proposte dal proprio 
disciplinare regionale di riferimento in vigore.

Chi desiderasse ricevere informazioni relative 
alla certificazione del prodotto SQNPI, può 
rivolgersi all’apposito ufficio contattando i 
riferimenti indicati qui a fianco.

UFFICIO CERTIFICAZIONI AGRICOLE COPROB
SQNPI - Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata

sqnpi@coprob.com
www.coprob.com/bietolasqnpi

+39 3204456271

Supporto
Raccolta documenti
Informazioni sul Disciplinare
Formazione e miglioramento continuo

Attività:


